
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 3 OTTOBRE 2008, 
N. 37560:  il letame è indiscutibilmente un “rifiuto”. 
 
 
 
« Va anzitutto chiarito che, a norma dell’art. 185, comma 1 lett. c) del D.Lgs. 3.4.2006 n. 152, la 
esclusione delle materie fecali dalla disciplina sui rifiuti, contenuta nella parte quarta dello stesso 
decreto legislativo, opera a condizione che dette materie provengano da attività agricola e che 
siano riutilizzate nella stessa attività agricola.  ». 
 
 
« …è indiscutibile la natura di rifiuto del letame... , e quindi l’applicabilità della disciplina sui 
rifiuti, non foss’altro perché, trattandosi appunto di “letame”, cioè materiale fecale palabile, e non 
di “liquame”, cioè di materiale non palabile derivante da miscela di feci e urine animali, non 
poteva essere riutilizzato per la fertirrigazione…   ». 
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